In famiglia


per creare la pace


Don Tonino Bello Vescovo di Molfetta, morto nell'aprile del 1993, era uno dei sacerdoti più impegnati per la Pace. I suoi messaggi, presenti in particolare nel libro Sui Sentieri di Isaia, sono  di estrema attualità per i climi di guerra sempre presenti nel mondo, mentre la S. Pasqua ormai prossima chiede la Pace. Riportiamo alcuni passaggi riguardanti la famiglia e l'educazione alla Pace che essa può dare.





“La famiglia deve divenire il luogo dove si sperimentano le relazioni. Il senso delle cose, della vita, della morte, del dolore, della gioia, del lavoro....acquista spessore solo se si vive in un contesto di relazioni.


La famiglia deve essere lo spazio in cui vivendo l'uno per l'altro, vengono sbrecciati i gangli linfatici che secernono le tossine della Guerra: l'accumulo, il profitto, la carriera, il potere, la sopraffazione dell'uomo sull'uomo.


Essa è il primo laboratorio in cui ci si educa al rispetto della diversità, e, quindi, alla lettura delle diversità non come innaturali, diaboliche, disturbanti, controproducenti, mostruose da eliminare. Le differenze sono sempre da comporre, non da eliminare. È ovvio che dal rispetto deve derivare l'accoglienza.


La posta in gioco è altissima. Siamo, infatti, alle soglie di un'era in cui le barriere geografiche stanno per crollare come le mura di Gerico, e, purtroppo, non si sta facendo molto perché questa confluenza razziale, culturale, etnica, religiosa, venga vissuta senza traumi.


Le categorie della difesa a riccio sembrano spesso prevalere sulle categorie dell'apertura e dell'integrazione. La paura dell'altro, del diverso, del marocchino, di chi viene a mettere in discussione sicurezze antiche, produce preoccupanti tossine di rifiuto e mette in crisi, anche nella nostra esperienza cristiana, consolidati concetti di accoglienza.


La corsa alle armi e il loro commercio clandestino, la militarizzazione del territorio, le folli spese per l'apparato bellico, la distribuzione iniqua delle ricchezze della terra, i problemi della fame e della miseria, il debito estero dei Paesi del terzo mondo, i rapporti Nord-Sud.... Sono capitoli su cui confrontarsi quotidianamente per i quali la revisione critica dei propri comportamenti deve scatenare la ricerca diuturna di nuovi modelli di vita.


La famiglia deve riscoprirsi,  come palestra per la pratica della non violenza attiva, uscendo dalla falsa alternativa posta tra violenza e debolezza. A questo punto, il discorso sulle armi-giocattolo, su certi schermi pubblicitari che esaltano la forza fisica e gli istinti aggressivi, su certi modelli letterari che alimentano l'idea del nemico, sui programmi televisivi con le loro proposte di violenza che sconvolgono spesso l'immaginario non solo dei bambini ma anche degli adulti....diventa perfino drammatico.


Che cos'è la Pace? È un cumulo di beni. È la somma delle ricchezze più grandi di cui un popolo o un individuo possa godere. Pace è giustizia, libertà, dialogo, crescita, uguaglianza. Pace è riconoscimento reciproco della dignità umana, rispetto, accettazione della diversità.


Pace è vivere radicalmente il "faccia a faccia con l'Altro". È una frase molto sfruttata, ma occorre crederci: "Se uno sogna da solo, il suo rimane un sogno. Ma se sogna insieme agli altri, il suo è già l'inizio della realtà"”.


